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il fodlio pi 


- Un coletoabe di Giege Veri Sete 





1 > ) li e comincia a leggere «pugni: 

301) 4 a citatissima ‘gli ultimi due vorsi, ge-| cadde! mai 

Te istoe © Solera. nerati in°quel momento dal ‘cervello i. Ma; nai. 4 situazione-a corte ]1 

Mentre nell'una e nell'altra città, soggetto così beilo,così :grandioso !.;, | troppo innaffiato del Solera: i i Ù € si decise | 
i ‘a: partire, Nel ‘momento. di lasciare 


nell’una' e nell'altra borgata si ce- 
lebra il centennario di Giuseppe. Verdi 
— con un monumento, come quello 
inaugurato ierl'altro (in cui si com- 
pivano appunto i cento anni dalla na- 
scita di quel S mmo) a Milano; oppure 
cen un semplice concerto, una lapide 
votiva, una conferenza -—, noi ci com- 
piacciamo di segnare questo centena- 


Leggilo, e poi .saprai .-darmene ho- rà; talamo, l’arena id. ‘incò 
tizie ) deserto interminato.... Madrid, incontrato Dun: 


Ma il Verdi non voleva-rieppur ve-|. Li lesse, li rilesse, con crescentè{USciva: rumorosam I 
dere il libretto, e il Morelli dovè cac-{furore: pui, d'un tratto, protendendò Reale, insieme, a tutta‘ la ‘sua corte, 
inrglielo a forza nelle-tasche. E così l'indice verso il Solera, gli dettò ra gli fece col bastone: e ‘con un gesto 
il rinnegato melodramma ‘giunse nel|pidissimamente gli ultimi due versi, ché trionico, un:presentat arm buffonesco; 
modesto appartamerito ‘del inaestro e|chiudono la parlata di Oront ‘ [che mandò l'iracondo duca su tutte 
cadde pesantemente sul tavolo. La fi ; 
scossi fece. aprire le pagine del tasci- 
rio col rievocare la figura di un suv coletto, e l'occhio del» Verdi si posò 
collaboratore -librettista :  Tem'stocle su. quei versi veramente gréndi, quali 
Solera, mortoin Milano it 22 aprile del di tanto in tanto scaturivano dalla 
'alba della Pasqua, triste ed testa del Solera, ov» talvoltà,. nono- 
stante la dimenticanza in cui è ca- 
da sei mesi era tornato, dietro alle'duto. guizzavano fiamme di alta poe- 
ìvgistenti preghiere della tamiglia e'sia. Era l'inno degli Ebrei incate- 
dégli amici. {nati e costretti al lavoro, tormentati 
La primo svrentara d'amore, ‘dal desiderio della patria lontana : 
Nato a Ferrara il 25 dicembre 1815 F Ma peiisioro, sal ali forato e ‘ac; 
ae în & ‘a, th posns sui DEA, ‘e 
dall'avv. Antonio Solera po i Ove othzzano libero e molli "| Cu nfètalininassimna dei fanti cia; 
riunna Borni, ambedue bra h L'auro dolci det suolo natal ! ‘grido dei Crociati lombardi, «che tanitik come si usa dire in Friuli. E 
aticora barinbino aveva avuto il padré Del 6 ori È Ù IRChE PEC Pa, 3; e riuli. | 
Sondenneto allo Spielberg insane al] Dna to le rive salal cuori ha scossi e inebbriati»: ©’. etî-‘a confermarlo questo aneddoto. 
Pellico e al Maroneelli. L'imperatore] O mia patria st balla è porduta! 9, Signore, dai tetto natio . Il'iibretto «Oberto di S. Bonifacio » 
gi era interessato direttamente al pi O membranza sì cara © fatal! * veva fruttato al Solero:600 svanziche 
; Îà Eatusiasta, egli corre per tutta Mi- 




























e [gli avova 
toresche :c; 






niosa, veramé p 1 

pera, in fatto d'incongruenze e di 3 FIST 

pollosità e di stramberie, non vé ; bni ‘în To palio. Quiridi 3 
ia. II buon Temistocle ne fu a 0+ i appena [Otto Nona ‘gretezzi 

[gnimnodo, £ ntagiasta, Pete j Ra giunti a; é6lvehderne uno; e * 

grime agli occhi, si gettò al collo.del| poichè l'esperimento aveva dato ottimi |, 

Verdi... I quale soltanto allora :comr|risultati;:in.-breveil panciotto n'era 1 

prese qua! ‘40, l'ispirazione fosse: ji f 




















abbandonato, in nia misera casa uve 










Villafranca, } 
Pi de 


















con le sue nani un brigante, 















colo Temistocle, e, lo ‘aveva fatto n Il Verdi passò una notte d'ango- Giubilando per l I a di stia inovo ciclo. di? 
tere nel Collegio imperiale di Vienna, scia. La grandiosa solennità del tema Ma ta fronte avv > . fiano in- cerca di quattro o cinque E qui comibeia. RLOTO ciclo: di Ir 
dl Î n Ò 3 È sRd; È Hanno i servi già baldi e valeoti ici, li raduna avventure straordinarie. x ventate:la 
ové il figlio del condannato sfolgoravajlo aveva impressionato: i bei versi Dati 000 far ché ludibrio alle genti ATRI vi no e I e i ;_|'‘Nominato' capo. della; questira: asi inistro. di 

nella sua uniforme carica di botto; idi dell'amico gli risuonavano con- Sieno, Cristo; i tuoi fidi guerrier, © ‘oglio vellere-‘coma:fanno a vi-Lu tanza, vi: giunse :mentri È 











e di fregi d'oro. Ma il protetto di|tinuamente nelle orecchie, come un'eco 0 freso' aure ‘e quei fortunati che'hanno 600 lire 


Sua Maestà Cattolica ed: Apostolica|tormentosa; ed invano ‘tentava libo-|  Rascelletti dei prati lombardi 7 $di'rendità al ‘giorno... 

i ricordò, bel gi hè il padre!rarseno... Fonti 6terne! parissimi faghit Detto fatto,- prendono la strada e 
gl ricomiò, un bel giorno, ci0 I° padro O vigaeti ilorati dal sol! Î M È i 
languiva in carcere; stavaliò il muro SI abbaraffe col maestro, * c_iu|vanno a Muuza. La sera, non rima-. 

n Portatore d' 3 Li "cospicua somma, 


brigante don Paolo. terrori; 

la sua-banda:le:campagne::circostant: 
Non ci voleva altro,‘ per. mettere 
[fui ddosso:- al . Solera:1 Tanto-pi 







































di cinta del collegio e si diede a cor- to del « Nabucco » subì mi pri i " È hi jprio: in: i «don: Paol 

NOT ERE RERA È Ai trionfi, seguirono per il Solé pos: che,’ proprio: in'queligiorni; don 20/0; n 
rere per le vie di Vienna, Giurito at n spaventose; era ‘un conti-|, MOT FE Pd, tip E ia |tenevasnelle sue: mani unt-‘bellissima! nella:fecondaiscatola cranica ‘del 
Glietto, vendette la sua ‘bella’ mon |nuo aggiungere, togliere, cambiare il| AMarezze dell’ Ineuecesso, E disnarv ie aule n signora della' città. «Organizzata--una.{ E i) J: ‘toglie 


Per un certo tempo, a Milano non si 


seppe più nulla di lui. Ma ecco” che: specie di spedizione. militare;:mobi 


tura, avendò în cambio un ubito la- 
tando un mézzo reggimento:di: guardie; 


metro & una strofa, mutar, parole e artito como la nevii6Ì SL 


















cero e qualche danaro ; quindi si pre-{così via, sin» a non poterne più ; donde i ; S 

séntò ad una giovanissima divettrice|frequenti litigi trail Verdi È il Solera, UN bel giorno, uno dei suoi coi : Fagge-an creditore | © lac) ad avvici r Reti Pod pedao o î 

entd 4 ] t Ve, Ù i.di bi sul ; riuscì ad avvicinare.-Con. astuzia ‘îl|-Solera balestratoi:ni 
ico equestre, che lo accettò come [carattere indomito e ribelle. Un giorno FI Daldorie, pas seggiandò Si al # lo al erede ma vescovo I] £ rnidabile brigante, presso -il- qual Bologna, «a: Venezia:.. finchè 















In una piccoia cittadina presso Mi- OL i sta ia 
I t lano; ove I Solera. stava vilitato per [Be motter terno per dell si ‘adi l'Italia: 
nell'occhio destro. n compensare con tirchiose economie le |P E l'esito difatti fu Ci 
— Sogno, o quello è il Solera? . :igigantesche spbse fatte nella capitale sifisie la vita-Ta bell Lo 
— Proprio lui! — risponde il por-fjombarda, si‘ davano; con molto suc- | ee una imprudenza del Solara cadde |! 
tatore d'acqua, voltandosi e mostran=|cegso, « I due Foscari», quando, am- s suol pid iitaate Ge dai palla! 
— Dacci di frego. do la sua grossa testa, il suo collo. I fo spettscolo mi- SO BeSlc: ma: pine questi iiirie): 
mento: -Rinseia scovarto in “un pae=| - Ma capisci che bisagn.sostituirvi è #20. Che scherzo è questo? a Bnoglava di essere tinviato, Chi, salva mise la..vita, strozzato dopo suna lotta di 
Se da DE a mie QI” tn'aria di Zaccaria, per e _ Scherzo19.: ma è la cosa -piÙilveva una discreta voce, a alla | SPaventosa dalle. mabi, ferree sfel uo 
Temistocle fi ammanettato e condotto) — Vedremo poi; l’idea non mi abbia futto in vita mia. Fèfpeggio la parte; e.così, senza prove, |ax;c ersario. La cata î GRATO DCR 
viu, Liberato poi dal fratello mag-|par cattiva. i di cervello e vivo sulle miedia‘sera comparve stlia scena, otte- spiccata ca Sine fiorivarape al 
iore, ufficiale dell’ esercito austriaco] — Già; ma io ne ho bisogno su- spalle. > nenido lin successo clam-roso : dovette | nente fra.i. È ici del'‘morto; 1 
go Me amate Sdi Ta, e tel olim. 5 Tuttavia, non passò molto tempoi persino bissare la famosa aria ‘Suparatizione aa to iliorodue 
e dell'imperatore la De nel dol + Sobito fa gli ptivati i} calzolaio E Pe Jbisa dra ornata SNO 0 fon è: cngoe Vinîgi msioniba: 1e | fosse invulnérabile, ne seguì ‘nati 
leggio Longone lano, i pro-fvattene al diavolo!... Subito ho da <p i Us lia fine della rappresentazione, sale | - ZE i gar I) 
segui concardore negli studi letterari ;|fare.... x ali Vendi: FaAciiiaa o siena das ‘né camerino, un'ammiratore:: ‘di |-. 
e in'breve, con la sua straordinaria] E si avvia all'uscio. Ma il Verdi ebbi 3 del 4845) at * con ini che-il' Solera si sente molto lusingato. 
prontezza nell'improvvisurversi;sigua-{lesto. come un.-gutto;.-salta»-dinanzi[o. merc eragi ‘ondo-ne. seguì: DE vrrimdira fore anche-un credi- 
la gnò. fa simpatia de professori ‘@ dei alle porta, la petrizio INSHada: SIAve ‘che dissapori ‘6 ra poeta e E di foga tdi mene è questo di- 
compagni; ‘ferminati appena i corsi, fin tasca. olera. perde la testa‘e sî[ - 5 è ue-:moltissimo:al nostro improv- cre ; È 
a i) Shi pubblicò ii miei primifavventa come una iena contro l’a- Favorito. di ana regità|visato: cantante. ..Il: quale, troncata Giiata Provinciale: Amministrativa 
canti » inni di argomento e, d’intona-{mico: dotato di una forza atletica Fra le avventure le più clamorose fd: 


n ; ‘bruscamente la coriversazione; infilò 
zione religiosa, secondo la moda man-{pareva disposto a consegnare al.mae- 


entrando in casa del Verdi, il Solera 
è acccolto da questa esclamazione : 
— Giusto tel bisogna levare al ter- 
z'att: questo duetto tra Ismaele è 
Fenema: mi ratfreda lazione. 
— E° facilissimo -— rispose il Solera: 


fore di pantomime e come caval- 
0. In breve teinpo, la sua par 
lo prendeva a benvolere oltre 
ti: tu la sua prima avventura 





un portatore d'acqua, col monocolo; 























Arrestato 
La polizia lo cercava con accani- 























































5 va disp e di gioto afraordina riatbinte) bizgatrà la portà “vpstito com'era nel solébne Affari approvati. . 
zoniana; e il pubblico milanese estro ben altra cosa che i versi.ri- 0, i costume di. Doge; :dòpo la porta, lo i 5 i la 
anche non milione andò in brodo difchiestigli, Ma la buona natura-riprese{Ispagna. Era egli a Madrid, come di- | sportello della carrozza Fatti prima Riparte i a 
giuggiole è iu tutta Italia si gridòfin lui subitu il sopravvento : il grosso| rettore d'orchestra în quel Teatro Mas: |dontia. Il-contrasto tra-la figura tra- | Bonanni per concessione piante. — Egemonzo: 
Nietitemeno: — Abbiamo un poeta !| Temistocle, abollita la:furia, si avvid]simo, dove sua moglie, Teresa Rosmi-{gica del vecchio Foscari e quella di |Concessione gratuita. di 90 pini per Terigonne |} 
2° Vennero poi le « Lettere giocose » [alla scrivania, e, ur.:po' ridendo, un|ni, cantava, Una sera, in cui la Re-[in debitore che fugge'a gambe levate Torre Comunale., — ;Fiabiachie; ANFAL 

alla Guadognoli; e il romanzo « Mi-|po' tiraudo, bestemmie “da. far crol-|giva Isabella si trovava in teatro, il|davanti alla minaccia:di noa cambiale 

chelina », pietosa storia dsl tempo|lare iì soflitto, in meno: di- un quarto Solera,. dal suo scanno direttoriale, |in scadenza, era abbastanza stridente. 

del cholera, 1838: romanzo che feceld'ora mise in bocca a Zaccaria quei|udì fra un atto e l’altro, un ufficiale | fa il Solera non si è mài preoccupato Soniptà gi. Sol 

furori e cadde nell’ oblio generale conf versi pieni di mistico ardore: ronunciar parole oltraggiose verso|in vita sua di certe  sconveniei e | ACRI di cv stradale con permmata'di ter 
fa medesima facilità con la quale era Oh chi piange! di fommino imbelli a sovrana; e, voltatosi di scatto, 6 ; Pi 
























































x È " Stetiche: onde, entrato a preci; reno. —‘Parderito; Cone Posposizione 
Chi solleva lamenti ‘all’ Eterno? applicò due sonori schiaffi :sul volto|nella;vettura, ordinò al cocchiere stu- |di Cividate. — Dignano. Gratificazione al ‘Se-{d 











stelle. i à 
statu. portatotalle, atei Ue tario ghi sorgoto angosciati fratelli, dell’ nilclale: gridando : petatto di dirigersi verso Milano. Gli jgretario:Verzeg: Moggi 
a ri ambi ta ul mio labbro fa iguor .. — E’ traditore il soldato che insulta | abitanti dei villa he egli attraver- i 
Ma Temistocle Solera ambiva alla £ Lomburdì allò prima; Crociata » | 1a sua ‘regina; e vile l’uomo che - in- { sava' di” gra trota, È quell'ora | il Tolmeri 







loria-4el . melolramma,. e ‘come li] ‘femistocie Soleri, mentrè‘attendeva na 7 È, È 
frettista a come musicista. Introdot-|al libretto dei Nabucco, continuava a sulta nina dannati. lio.. La regine, lità, vedendolo vestito coll’ermellino e 
tosì nel giro musicale milanese, strinse] musicare ‘ opere teatrali : per ‘proprio CONTEE del timalt sollevato a la: il corno ducale, lo prendevano per qual- 
con Giuseppe Verdi und profonda a-fconto: « Il contadino: d’Agliate »°'26-|{sa. volle sapere di che si na: 
micizia, durata poi tutto il resto dellafcvite con molio entusiasmo a Milano jl è ji Solera fu dovuto condurre alla 
vita, Per lui rimaneggiò, il librettòf« Genio è sventura », treneticamente| gua presenza per raccontare come il 
dell’« Oberto di S. Bonifacio » rap-fapplaudito a Padova; e cominciava alfatto fosse accaduto. Isabella gli fa st hod Si 
resentato per la prima volta ulia|scrivere il libretto dei « Lombardi allà! strenuamente grata di nali'atto gag | II VOBSOTI befeditente alla folla, Si 
Scala nel 1839. Musico anche difprima Crociata » — causa anche: que- VELOrERGO Cern aceto iù da vite accorto dell'inganno in cui traeva 
proprio : un inno intitolato a La Me-|sto dr molti sudori e di molti Hitigi | NO SOI OI do ‘favare lA gelite, e s'era dato a trinciar be- 
lodia », e l’anno seguente un opera, [« Quel maledetto Oronte » — raccon- per lui erebbe ogni "giorno di più nei zioni a destra e sinistra. 

4 lidegonda » “che ‘il “pubblico mila-Ftava il Solera a Eugenio.Checchi che Quali ielazioni corressero in segui 5 Nel tumulto! 
nese applandi mente... lo conobb> a Firenze --. e quella sgual-| tra toro e fino a qual punto d’inti- per la redenzione della Patria: 
drina di Giselda, mi davano talmeute non è ‘facile a dirsi. Quello ch'è H Solera, nella sua vita avventuro: 
zione, il Solera non aveva compostolai nervi, che in certi momenti be ito, siè ci egli divenne il ‘confìd:nte|sissima,: non si era mai. dimenticato 
ancora l'apertura dell'opera; nè lafstemmiavo con più convinzione deil,ju vicino ‘alla sovrana spagnuola e di essere italiano, non:aveva mai di- 
sua vena musicale riusciva in quelfturchi, dell'ope:a mia. Una' bella mat-|ner un certo tempo la tenne” sotto it | me! ticato che l’Italia ‘era serva e Li 
momento a sprizzar fuori una buonaftina, quando credevo che la seccatura proprio. dominio morale. Era. poten divisa, Spuntata l'aurora del :1859, Decisioni: v: 
idea. Come rimediare?.. Andato afdei cambiamenti fosse finita, vado altissimo: faceva e disfaceva mini egli abbracciò la causa della Patria| Vivaro. Stipendio alla; maestra “Combatt: 
casa del Verdi, comine è a chiscche {casa del Verdi, per sapere a che pito] nominava generali, distribuiva <d feon tutto l’esuberante ardore: della sua ada II, Donne Al pagaliaio salto A 
rare del più e del nero; mentre,jy' era e te lo trovo con le mani nei/razioni; la sua casa era come unalMatura, sì che più.di una, volta, perle Faro! ‘Ricorso maestra Soolz o:Bati 
senza parere, fragava nelle carte po-fcapelli, perchè non gli piaceva più il reggia, 'ove strascicavano ai gnoi a] 0sto.a serii per: l: pagamento 
sate alla rinfusa sul tavolo, Chi cercafduetto tra la prima donna e il tenore. piedi lutti i falliti del teatro. per a- t facendo| dovute alla tirò Udi 
trova; e potè mettere le inani su unalCapite bene i non gli piaceva più come vere un sussidio o tin incoraggiamento. sui fefalli 
delle tante aperture fatte: dal Verdill’avevo fatto io, e gridava che su quei] “ Be di ia 
per la Filarmonica di Busseto. ‘Laferài era impossibile adattare ‘alcuna Di nuovo iu miseria CIVIDALE 
scorge con | occhio, gli ' piacque ‘efmu: Sfacciato ! erano, i miei] Inutile dire ‘the ben presto il neo 
questa gli parve un’ottima ragione]varsi di quei tempo, i migliori, e a-|còrtigiano fu unanimamente odiato da d 
per' mettersi il manoscritto in tasca... ]vrebbero potuto stare al conirento|tu colleghi e ch' ebbe da essi una{sera; a’Breséia, da un palco dell’ u!- 
Alla rappresentazione; il Verdi stupe=fcon quelli di Tomaso Grossi | » infinità di noie, fattesi sempre mag-}tima” lel teatro:-gettò una pioggia 
fatto ascoltava la propria apertura in]' Egli si otierse subito di fare le'mo-|giori, fino a ereargli una posizione e-|di bigliétti, dovè si. feggevano le'se 
quella dell’ «Ifdegonda»; ‘ma - nonifgificazioni del caso; e jl Verdi, senza[stremamente difficile, Ì 1 — ©Donne bresciane! 
se ne irritò punto: i grandi sonoffargelo dir due volte, lo pose al ta-| Una mattina, uscend» dalle stanze sil governatore austriaco vi 
grandi anche nelle piccole cose. volino, è uscì dalla stanza; non però|détla regina, vede a terra un toglio, |aspetta-al ‘s0: ballo. Se avete goccia 
Va, pensiero... {senza la precauzione di dare un'girò dillo racutta, scopre in esso la trama di |di sangue: italiano: nelle: vene; non 
E saltiamo qualche auno: ai giorni]chiave, espediente che già altra volta una congiura‘e torna immédiatamente|andàtevi!» — Quasi: nessuna sigi 
tristi, per il Maestro — dopo la mortefaveva' portato così buoni risultati. Mapresso-la sovrina per denuficiarle ‘cid [bresciana andò albi Me DI 
della moglie, dopo la caduta in mezzoforà il Solera non si arrabbiò; ‘as-i.che' nell'ombra: si ‘ramava -contro: di | potè: chiamarsi fort 
ai fischi della sua opera comica « Un[ségnò con calma alla-:sua prigionia, izia-Xion' venisse &: 
giorno di regno », che i milanesi chia-|e cominciò ‘a_scrivi oltanto, dopo. de 
mavano scherzosamente « Una sera dif poco, anridiatosi,. volle distrarsi; ©; 
fisco ». H tamoso’ impresario dellaffragatido qua e Jà per 1a: Za; gi 
Scala Morelli -ificontrò una rigidafall’armadio, rimasto’ fortuiniatani 
sora d'inverno l’amico Verdi: si pre-faperto, ove ilVerdi'‘custodiva gelos 
sero a briccetto e’camniinarono lenti, | mente sei ‘bottiglie “di vino yecchi 
sotto la néve, ‘sno’ all'ingresso dellNo prese una ‘è la"stàippò, Il Vitio era 
teatro. Il Morelli era proprio stizzito, generoso, e il Solera: st: fece scrupolo n 
non sapeva dove batter. la.testa' e seldi ‘apprezzarlo: lamette ; ogni i uel giorno si sal 
la prendeva di petto contro.il Nicdlai,|nuovo verso che gli-usciva caldo-dalla/sparso sangue dinanzi alla porta‘della 
musicista allora in'gran: vogà e pienofporina, veniva salutato:con una nubnujregina:= << TIRI. 
di boria, il quale ‘aveva rifiutato un[gorsata... SE 'oche: notti;: dopo, mentre il Solera'{ti 
libretto del ‘Solera, il Nabucco; che af Verdi rientra, gli- ‘sembra. eririncasava, alle-tre, fu-aggredito da-un 
Jui, Morelli, pareva ‘stupendo, brillare sulla fronte e'nell’otchiodel+] sicario; che tebtò vibrar pus 

— Figurati un poco — soggiun-il'araico l'ispirazione poetica; èn° è con*}gnalata alla testa. Agile:tomne uno:sco- {é 

geva — un libretto del Solera, e.unjtento; ma non appena prendé in notiattolo; nonostante le site-<ampie” 











" È parati Pontebba, ione. ‘al:-pari 
chè gran personaggio, e si sprofonda» deperite nel bosco Giazzat. È 


vano‘in inchini :.poi, quando la luce |cessione piante a Marcon Lui 
dell'alba. si fu fatta p.ù intensa, il 
misterioso principe-stradiro divenne 















































































propaganda anti-austriaca, 
“lasciando ' ‘sfaggir: d'occasione. 



















































PI g' 
stri: petti; 
‘elettorale: 


‘Agnano; Santa; Maria -Ja...Loi 
di 


altri /'attnecandosi a vb: 
rispondenza del Secolo anti 
‘crdo;-tenta di mettere avanti qualche 
rogatorio:« di’ colore” oscura», la 
non-pnò'farei la. menoma impressione. 
scinimo:deli’‘on. Maurl tutto il. passato. 


nor 
e 
de 


È 
volesse:ora:impostare una campagna: 
nule,:questa non sarebbe che la: miglion-ri- 
prova.:della:paura che nel. campo avverso 


i lincute la nostra franca ed aperta « battagi 


d'idee»; “Comunque; l'attacco troverebbe la 

più:precisa: risposta: E-questo valga: partio0- 

larmente porta: Patria det Friuli, trasfor 

‘matasi: nd-evi: organo. deli'on, Ancona 

perla battaglia inente. a 
Troppo poco, ci semi 
altro giorno 1 





comizio imponènte coi treni di 
ina -@ Palmanova, giungono.mo! 
‘elettori: da-ogui-parte. del 
#@d-altri.sono:giunti-e:giungono 
uamente. con; giardiniere; -auto= 
1 ‘carrettine biciclette; -da.:-Ma 
rano; Mortegliano,:-Palmavova,:Tri 
i Maz: 
zana, Latisana, -Precenicco,: Palazzolo; 
‘Bagnaria: Arsa, Biccinicco, «insomma 
‘da: 1ntti (i: comuni.:-del-.collegio. Alle 
‘9.45-la elegante sula .Maran:va atfol- 
Jatidosi rapidamente, : così-in-platea; 


4° Cav, do 
ManoOva, po 


ì 
o Mansutti vo-jf 


ere-una- conferenza. a favore 
idato.clericale Mauri, ma in 


itificlosa cori terrotto dagli intervenuti a suda di 


li e di fischi -e per evitare pegglori 
guaî. rinunciò a. parlare i 3 
. Non si .che disspprovare il con- 
[tegno deg interventi ». + È 
‘(ln ogni casa, prima di tutto, liber- 
tà di pensiero e di parola. N. d. R.} 
L’'uditorio non era numeroso, La 
concione era tenuta nella latteria del 
paese. x î 
Le-interruzioni a i fischi. sembrano 
essere stati provocati da alcune frasi 
‘oscuro »- pronunciare 
1 contegnò-da 


lo de Hierschell, 


tro ‘inviato spsolaie ). 
elettori;.ma! hail duvere di es 


un programma politico, il qu 
ancheisagnato da semplici 
esser.tale da rispohdere a. ci: 
nel’ pensiero e nell'anima dei eittadi- 
ni, dai quali: ottiene. il sutîragio; è 
della:Nazionè, ch'egli. è chiamato a: 
rappresentare..ìn Parlamento. 
Créds-ozioso.-riterirmi a tutti gli 
atti, Che costitui:sconola:condutta. par- 


lamentare: del: Hierschell, che però. 


7 ia. “solo tatto; ‘chè. 

gli altri assomma e. compendi: 
recentemente; quando] 

alè: “ propose -iil’onor. 

Hierschell di’ sottoscrivere dei patti; 
onde concedergli 1 suo appoggio: nei 
prossimi ‘comizii; l'on. Hierschel si ri 
liutò; rivendicando l’indipendènza dels: 


:l'sua “coscienza: religliosa è politica. 


‘Ttolio; 


lelle ‘nostre Scuole 
viato all’on:-Morpurgo 


‘Tasey 
Sono i gurando: antio: 8001ast100, memori: opera: in: 
ba-[telligentemente ‘amorosa; data ‘da. vossiguoria 
‘al l;imprescindibile; miglioramento : loro: cone: 
‘dizioni economiche: pdecor0sa; volgono :a-tù 
o 


file Pasquialo ro; 

‘Giuzeppe:: Pirizani : ‘sindaco: di 

Dal:Fuòno Orlando Siaduoo di 

dot Giuzepps. Morelli: Da-Rissi, 
lari 


‘Bagoaria, ppe: 

‘sindaco: di Gonars; geoni; “Ciani. Leonardo: 

sindaco ‘di -Bicinicco,:co::-Aufonio Ottallto:ain: 

daco.:-di. ‘Pocenia, Pascut. Pietro-siadaco:di 

Porpetto, Compaguo Giuseppe; sindao i di Le 

|stizza,:Cirio Giacomo sinitaco- di: Castiona di 

Btrada;<Collavini: Luigi -sindago 4 -Trivi 9 
Luigi. siodsco: .di: Carlino, 

Virgilio. sindaco ‘di 
È I ...di-Teory 


di ell 
‘comuni 


‘Big. Tomad, 
ibcardo:Pagùri 
‘aneliò “Angelo di‘Taor. 
Brazzà-e-ass 
estro de. Sol 


‘presidente’ par: 
“Cav. ‘Buri; sind: 
a 1g di 
almeno ‘il sindaco di 
Giorgio; da-varie:p: 
‘Latisana e‘ Palma: 


restituita al 
ig 


tti, 0 Signori, (tiotatelò bene!1) 
if-programoa minimo 

i “Quale sia per es; 

ia massimo, noi an 


| ringiovanita 


< ris. 


fo.e-propri 
SI malo 

t 
abbondano: professori; 
‘dovendo in ‘qualche. modi 
a che le cattedre=siono 
affida a qualsiasi: persona; anché non 
munita. del titoli necessari, -anché non 
sempre degna del delic 
offre a. giovani im î 
decrepiti; ;e ‘perfini 


sono certo che i 
figiiuoti o al Gi o.-alle Scuole 
Tecniche e le: figliule alle Normali) 
‘iete voi-tranquilli:s-persuasi. circa la 


siffatta? [o non-Io:eredo.: Ebbenè; la 
Scuola.e la coltura-dovrebbero ;essere 
oggetto di-massima.cura da:parte di 


‘chi regge.lo Stato *e-:della rappresen- 


tanza: nazionale.:Invece:mon è così e 


Jper di più il personale delle. Scuole 


medie si è sentito insultato,.+Quando 
a-giovani meccanici:venterini, forniti 
della sols licenza-elementare; il::Go- 
verno offriva degli. stipendi:superiori 
a quelli-che assegna. a pr teasori tren- 
tenni lanr Per. ovviare..il: disser- 

zio sc astiv rimedio c'è'e-prònto: 
elevare materialmente le ‘èundizioni 





4del personale insegiiante; . ed allora i 
migliori non:-diserteranno Je. cattedre | 


sentirà. .rinnovellata, 
più proficua, con-imme- 
di ate ed- utili ripercussioni nella vita 
nazionale, RAS 

+ Dalla Scuola: alla--Patria.; lasciate 
ora che-in-compia-una ‘rapida: ‘corsa 


e_la scuol 


i|quali: spero 


ifdi trovar 


bonta ef ‘efficecia d’ una--istruzione |; 





sul:-Mediterraneo;: a ol: 

vare le antiche relazioni col. Levarite, 
ma gareggiaro,pér-D aperta. via “del: 
Canale di Suez “con.i-navigli di tutta 


Europa nel'trafiico'del'lontano Oriente 


aprendo: nuovi.sbocchi. salla‘crescentò 
attività industriale: e «al lavoro: 6pe- 
roso a fecodo dei suoi: operai, che 
sono. tatita. parte della ‘prosperità na: 
zionale. .....:3 f> - ; 
Quiesti i miefjsentimenti;èsp: 
‘d'avere interpretato i vo. 
stri animi, con'la convinzione. altresì 
i:.tutti ‘all’unisono.col can= 
didato designato da’ questa assemblea, 
cui mi auguro sia conferito. man- 
dato politico del nostro Collegi 
Unanimi, fragorosi applausi rinsuo= 
nano* nella sala, ‘e: salutano calorosa 
rente la ‘chiusa del: ‘discorso Cassi * 
sovente -sottolineato. da-‘approvazioni 
eda applausi. | | È 4 
T:cavi-Buri. legge quindi “1’ ade= 
sione’ telagrafica: del ‘consigliere pro- 
v-ntiale-c0; Caratti, e ilul Bindato'di 
Lestizza. i 
dl o di” Latisana Peloso' Ga- 


l'ordine del'giornò 


10) pe 
dorica della 
convalidata 
liamonté' de'- 


riodo di una” nsvella ‘età 
vita nazionale, rafforzati” 
‘sulla’ larghissima base schi 


nel campo della politica internazionale. |. 


«Tutti: *-rappresentanti»: del 
Paese‘devono:essere:liguali nell’atletto 
verso-la: Patria: Tuttàviail: nostro: Col 


‘nostro | ; 


legio;»pèr -la-‘sua ‘situazione: presso all, 


‘confiné; devesi conside: 
Io: no; È e 
italianità del. nostro -can= 
{riguardi però. della 
si one interniziondlo;.i0:0pinv:; che 
essa-non- siacosì serena: come sarebbe 
nei-desideri di:iguuno/ 

L'Italia è: legata. ad «und: vecchia, 
alleanza, si-agsidé; alla: pari esal; 
tre potenze; nel ‘concerto. europeo e. 
coopera:con:quelle.-alla ‘soluzione di 
tuttii problemi internazionali.:I: grandi, 
Stati-si.trovano atiualmente’in'pi 
armonia:fra loro, ‘Questo rè.vero.; ma: 
nel.-tempo stesso;.nvi”:osgerviamo.:che: 
svariati:iuteressi.li‘.-dividond: e: 
gono=in;-perenne conflitto diplomatico, 
senza dire .che, nél “Bend medesimo 


ia | della Triplice Alleatiza;-perdurano:mo- 
i[tivi:di grave diesidiò tra:l’Italia.e:l’Au- 


‘Dom i 
Precenicco, Picottin!: 


dére:che 
ontelice: (Bene 


‘applausi 


‘enit:-meno-Ai; 
Ifa-Chiesa ‘è-a) 

cdi sedici setoli; 
‘patte; non':è lecito con 
con’ 10; scettro, 


gio :politicosuì gradini {8 


iré talvolta all’abito 
)-galloppino: elét=, 
che:intorbidare fa 
“la politica-6*pre- 
lottai allo'Stato; 


hel; respirigendo ‘quei 
ds di interpretàie lo. 
to liberale, 


“sale: mensa figura:di:C; 
voùr,; consaciarido: nei’ secoli 
3 Chiesa in libero 
Lalbera:: Chiesa 


if costituisce'.--un’.offesa 


stria; perchè. .-questa'. nonostante: al 
leanza; prosegue. nel;:suo::programm 
di: combaitere.:ed:annientare-1’ele- 
mento, italiano:nel: Trentino: è nelta 
Nenezia: Giulia,-a -tutto -vautaggio: dei 
\Pedeschi-e: degli: Slavi; Cid; o Sigiiori; 
‘imperdonabile; 
alla‘ Nazione-italiana;-alle: normatiri 

vità latiù 
ho ahoma.di 

x y ‘politica di 
‘persecuzione. (App 

“D'altra: parte.fa Francia; preoccu: 


i pae perla: gloriosa: occupazione: ita- 


lana ‘della ‘Libia 6 :la'crescente’no- 
atra ‘espansiorio ‘sil'Mediterraneo,:non 
spesso tacere: la’ sua invidia ‘verso 
la:sorella:-latina;:ch' essa: vorrebbe ‘ar 
‘imica’sì;: ma::docile ‘ai‘suoi voleri; cosa 
‘alla‘‘quale»noi:opponiamo::quel: giàra= 
mai che fa:Francia: rispondeva! all’I- 
talia; quatido: questa; prima: ‘del “Set: 
tanta; :le:chiédeva'lo'sgombra: 

Net:-Balcani.la:pacee-la:travquilli 
tà:sono-tutt'altrs.chs:-raggiuut 

94 quali sorprese 
per: l'atfaticata: Diplomi 
[che zion ba seinpi 


quelpartito:che t 


i ‘corporazioni ‘ religiose; 
6 ba ‘dato un ‘assetto civile-al-clero 
‘ha proclamato Roma capitale d'T- 
compiendo, nove: anni di a 
messa: (Nuovi: applausi inter: 


‘granmaggi 
[ai inoderati 


bb. essre. 
tutte le parti 
tera di proposito. 


1 0 "pr 
la-nostra idéalità, durante l° ullim@ 
slatura ‘è ; SO 
ilconte. Lionelio. De 
AL vonifidianio viniovaineni 


lausi interminabili); 


i Roma.]z 
né to 





TARCENTO 


Funebri €: i 
dioui GirCH, ebbero. nego CRSCII 
solenni del signor Battiv, è funebri 

ignor Battisti Candiago: 
ntervenne un ‘o di 
amici è 60 numeroso corteo di 
famiglia, © noscenti della spettabile 

Ai co; ie » n 
tore, i arie era I’ Illmo sig; Pre- 
pres. del Municipio sig. Patcini, e un 
sacerdote amico | li RIGISARTNRL:8 ou 
sime le papato di casa. Numerosiz= 
alcuni ga ‘PPresentanze di fabbricérie 
scenti peerdoti, .g moltissimi cono- 
preseritat ‘amiglia Candiogo era rap- 
tino Ton ‘a da tuiti i fratelli tranne 

iv titano, sorelle e cognati. 
le se corone di fieri freschi, tra 
Agli notevole quella della nonna 
fambgero estinto, dei fratelli. della 
del R Da Silvagni, Ires. del Trib. e 

aa Zuliani di Magnano. 
il signor iufeguenti rappresentanze : 
Pertini ento di Monza fi 
di Tarvento, fi sig. LL, Gregorutti ner 
il cav. 6, Rossi, V. Int. di Finanza, 
‘i signor Biasì per la ditta Gressani 
iL Tolmezzo, il sig. avv. Bulfoni per 
3 cav. Silvagni, il Rev.do Gasparutti 
MO tappr. per i Rev.mi Cramazzi 
Pi omai, il Rev.mo sig. D. Stefano 

AmMiu per se e per il Vicario di Ci- 
glia pa 8 di dullani per la fami 

arascandalo di Napoli, il sacer- 

So di Luch per Fabbr. e Parr. di 
Mi, ilis, il sig; Mazzolini per gli avv. 

Di p Anae i, Tea presenti notiamo : 

dott. Benedetti, , i A. ld 

organte, sig. Pividorì Gliconpo die 
Goi Pietro, Facchini Pietro, Toffo= 
lettì P., Tomada, Gelodi, Bussolari, 
Faecini spettacolo», Venturini At 
sorelle Fontanini. M. Lerina, sac. Ba- 
dini, Arturo De Monte, Coianîz, 
Alessi, m.0 Bortoluzzi, geom. Tone 
Domeni i Stelanutti sE pole 
letti, Frot. Tami, C. Toniu!ti, Urban, 
Comini Mov Frati Fadiol, Gaber 

iseo, Frat. Bernardi, Volpe, Rovere 
Giov.. signora Pontelli, nrof a, Gisella 
Pontelli, Troiano Gius., Paoloni Gius., 
Ferigo e Toniutti, Cecconi, Passero, 
Grillo, Adami Ilario, segr. Pettizzoni, 
Visentini, Carraro, Rog. Morgante, 
avv. SARI ‘Tamolorno, E Inp., cav. 
Asti, fam. Di Lenardo, Raff. Sneider, 
Cossin Giovanni, e tanti altri di cui 
ci sfugge il nome, 

Alle famiglia Candiago pervennero 
numerossissimi telegrammi da- auto. 
rità, amici, conoscenti siva i quali 
notiamo le condoglianze di S, Ecc. 
l Arcivescovo, del comm. Cavallari di 
Roma. cav. Rossi, Silvagni; Dal Bo, 
De Lornera, Gi Faleso ecc, eco, 

Funzionò in Chiesa Mons. Sbuelz, 
Giotto da tutti i sac. della  parroc- 
chia. È @ 
TRASAGHIS 

In procinto di annegare Î1. — 
Ieri certo Valentino Turrisini, detto 
Burin di Alesso, mentre con la bici 
eletta ritornava dalla stazione di Ge- 
mona, ebbe la brutta idea di passare 
per il ponte in legno sul Tagliamento 
che sta costruendo la ditta Bonanni 
per il trasporto di legnami, Il prvero 
giovane ad un certo punto vi cadde 
nel fiume sottostante. 

Con molta fatica e perico'o di vita 
potè a nuoto raggiuugere ia riva più 
morto che piva pisdianila la bici- 
cletta in balia delle acque. 


PORDENONE 

Teatralia, —- 11, Molto pubblico 
affollava stassera il nostro Teatro Su- 
ciale. L'ottima compagnia Palombi al- 
lestì egregiamente la sempre bella o- 
peretta « Principessa det dollari » 

Gli artisti tutti sono statì parecchie 
volte applauditi, specialmente alla 
fine d'ogni atto. . 

Domani sera seconda rappresenta= 
zione con il Conte di Lussemburgo, Alla 
presidenza del Peatro rivolgiamo pre» 
ghiera, espressu da gran parte del 
‘ pubblico, che le recite  ricomincino 
alle ore 24 invece che alle 20.30. 


STUDIO FOTOGRAFICO 


di 
POLLINI PIETRO 
PORDENONE - Corso Garibaldi! 
Specfalità in Fotografie a luce artificiale 


Ingrandimenti 
n. DIREI 


BCROMCK CTTADIA | 


Telegrannmma conforme -— ha 
direzione delle Poste e Telegrafi in- 
forma che col giorno 15 corrente, tutti 
gli uffici telegrafici saranno autoriz- 
sati ad eseguire il servizio del tele- 
gramma conforme, Questo telegramma 
per il quale sarà necessaria una s0- 
pratassa di centesimi 25, ed un ap- 
pi sito modulo messo in vendita a cene 
tesimi 5, lia per iscopo di permettere 
al mittente ‘di costituirsi una prova 
della apedizione del telegramma stesso, 
conservandone un esemplare identico, 
con una dichiarazione dell'ufficio te- 
legrafico accettante, che riconosce la 
contormità ‘dell'esemplare rimasto al 
mittente, con quello ritirato dall'uffi- 
cio per l'invio a destinazione. 

I moduli appositi di cui sopra prs- 
sono essere comperati a pacchetti di 


a 


n 


u 


n 


ci 
si 


il 


ci 


le 
tr 


al 


al 


si 
T 





Di 


20, 50 e cento esemplari, al prezo, ri-|chi iu Gi 
h P EDO e |2i0 Marini fu. Tomaso d'anai. 78% rvvorato; 
Alessandro Ma; 

. |atalliere, Antonia. -Faloomer: 

1° morto. -- Ieri all'ospedale infiu Giacomo d'anni77'èasalin 
fu lanocente d'anni :54:-agricoltore; Attilio 

Belasni di Angelo d'andi.4.1j2;--.... o 
Totale 14 dei 

Comuni. 


Éliotto Estraz. 
VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 1 — 7 
MILANO 728- B— 4 

alle; NAPOLI 13 -- 40: 
414 in poi grandi festeggiamenti | PALERMO28 — 89 — 53-46 


pubblico, cuccagna, corse neif ROMA: 
è 3PPORINO 29 —58 — 78 —28 


apettivamenté, di ‘lire 4, li 
fire 5. 


seguito ad infezione tetanica quel po- 
vero rapazzo di 16 anti, Giovanni Mars 
chetti, da Zompicchia. 7 
{ [Tutte le cure prodigategli da quei 
egregi sanitari non ‘valsero purtroppo 
a strappare alla morte. terribile il di- 
agraziato ragazzo. i 
Sagra alla Rotondi 
nica 12. corrente in ‘otcasicoe della sa- 
gra della Rotonda, vi saraniio dalle 
ore 
ballo e A 
sacchi, tennis, pattinaggi 


if 


Tricesimo, all’ eltezza dei casal 
Ribis, incidente cha per 


stesso ove gqualche--mese add 
no’ automobile di piazza, su cui-si tro- 
vava un'allegra comitiva di udinesi 
reduci da Comeglians ribaltò, sbattendo 
contro una pietra miliare, senza però 
gravi conseguenze. 


aiuto. Adagiato 
uomo cominciò a famentarsi di forti 
dolori alle gambe, . allo stomaco al 
capo. 


sapesse lo chauffeur eg. 


non si 
carrozza ammonta a 


Montalbano litograto con trazia Tu: 
salinga, Enrico Querini infermiere con Me- 
ria Gaspardis casalinga. : 


clante, -Ernesta. Ristel 


mela Mesiiglio:di: Giuseppe .d" 
Stefanatti “li Valentino di mesi 2. Angelina 
gansilli di Alfredo: d'anni 7, Riccardo Bo 
colo di Francesco di giorni ‘10, Luigia. San: 
drin di Giovanni d* 





“Investimento | automobilistico 


un'automobile schiaccia una vettura 
‘e ferisce gravemente il ‘cocchiere. 


Uàù grave incidente alitomobilistico 


ecadde stanotte, sulla ‘nazionale d 
i 
era fortuna 
on ebbe cousezuenza tr: 
La prima notizia tele! 


‘stamane da Tarcento, ci ‘informò che 


n’ automobile sconosciuta aveva i 


vestito una carro: za della “ditta ‘Ud 


ese fral. Pesante. ‘La carrozza rima- 


neva schiacciata e. ferito.il cavallo che 
la trainava; il cocchiere 
gravissime contusioni. 


Que.ta Ja prima notizia. 
L’investintento accadde el punto 
addietro 


La carrozza ritornava: da Tarcento, 


ove il coèchiere Giovanni Del Fior di 


portava |' 





44 anni era ‘stato per la ditta Pesante 
{che tiene noleggio di vetture e ca- 
valli in via Rauscedo) ad accompa- 
gnare alcuni viaggiatori. 


Il cavallo ritornava adagio, adagio, 


trotterellando nell’ oscurità, appena 
rotta dal fanale, nel bel mezzo: ella 
larga strada bianca 


Potevano essere le 24, quando } au- 


tomobile pur essa scendente da Tri- 
cesimo sbat'è con impeto irresistibile 
contro la vettura, che fu dalla spinta 
tormidabile, 
sciata, schiacciata contro il tosso la- 
terale, i 
arrestava, 
gli automobilisti 
che deve essere stato 


balzata, in ia, rove- 
La macchina investitrice si 
impotente «a proseguire ; 
sorpresi dall'urto 
fortissimo lan. 
ati fuori sulla strada e nel fossato, 
rialzavano per fortuna  incolumi, 


ed estraevano di sotto alla carrozza 


ìnvocante 
il povero 


Temeva 
sull'erba 


cocchiere che 


no degli automobilisti si recò a 


chiamar soccorso presso i casolari vi- 


ini, ed ivi ricoverd. il cavallo, che 


però era rimasto non si 81 come il- 


su in mezzo a tanto fracasso. Un’al- 
‘o iu bicicletta correva iu città, e 


coll’automobile della ditta Peresani il 
puvero cocchiere potè essere portato 


I ospedale ove giunse verso le 2 di 


stamane, Il dott. Commessati gli pre- 
stò le prime cure, risgontrandogli dopo 
un diligente esame 

sta della tibia sinistra al terzo infe- 
riore, contusioni al braccio, abrasioni 


fa frattusa espo- 


capo. Salvo complicazioni potrà 


guarire in sessanta giorni. 


Gli automobilisti ritornarono sta- 


mane in città, tutti incoiumi : la mac- 
china aveva subito parecchie-avaria 
fu trascinata a Udine 
carro. 


da un aut 


E’ di proprietà del co.’Carlo Dal 


Torso. Su essa si trovavano Jo chauf- 
teur Davillo D'Agostini il‘ quale non 
sa spiegarsi come avvenne l'incidente 


meccanico Bagnoli e un suv operaio 
N co. Dal ‘forso che è ritornato 


stamune da Un: lungo viaggio aveva 
data al Bagnoli l' automobile da im- 


parare. 


deri sera senza che il proprietario 
ti altri dae 
erano recati a. fare una gita a 
ricesimo. 
Il dunno 
tonos:e 


proditto all'automobile 
neora, quello alla 
lire. 


ve è 
Sull'automobito trovavansi i se- 


guenti : lo chauffeur Davillo D'Ago- 
stino, Pietro Brusin, Augusto Bagnoli, 
Raffaelle Grassi, Giovanni Frate;:ed 


altri due. 


L'itinerario  pere»rrso fu Udine- 


Faedis-Attimis-Nimis-Tarcento T'rice- 
simo, 


STATO CIVILE 


Bollettino sett. dal 5 ai HH ottobre. 
Nascite 
Nati vivi maschi 6 femmine 6 
» morti I » 
»  Giposti  — 


d esa 

Totale 13 
Pubblicazioni «di matrimonio 

Udoardo Manfrinati mugnaio con Orsola 


Ponte! camalinga, Italico Zurlatti pellattiere 
con Maria Obué] sarta, Marco Zamboni 
merciante con Maria Comino telefoni! 

milio Giordano tenente coutabile con° Dir 
Beggiato possidente, Giovanni Martini ope- 


iutti “ contadina, Pietro 


E ca 


io con ld: 


Matrimo! 


Angelo ‘Peresani muratore “con Assunta 
Colafitti caselinge, Vittorio Fashi 
di Banca con Paoln Kafmann agiata, Davide 
Badini disegnatore con ‘Amalia’ Vacohiani 
sarta, Giacomo Zamboni gente ili eommer- 
cio con Lidia Grosso sarta. 


apo officio 


Sh Morti 
Giovanni. Marolietti di d'anni 18 brae" 
i di mesi duo, Gaspara 
origo-tu Giovanni d'anni 76 casalinge;-Car- 
ni 2, Angela 


n ini 4, Francesca Rattoc- 
nni d'anni: 68" casalinga, Mauri- 


tto: fu:-Giaseppe: d'anni: 46 


red. Battistutta 
; Luigi Taretio 


quali1 ‘appart 


408-189; 00. 
8351-54 -- 37 


14 — 32 - 37 — 2 





“«<La:familin Candiago vivameni 
grazia il Dottor ‘Guido . Bene 
farmacisti cav. Gio. 

nico Serafinì per l’ intelligente, amò 


i [rosa e instancabile opera. prestata;to: 


di tutte le autoriti 
mtt* coloro che call’ intervento. si 
fanersli, con oblazioni o in altro 
modo resto più commovente il tra- 
sporio-all’ultima dimora del caro E- 
atinto x 


- Battista Candiago 


Tarcento, Î1 ottobre 1913,:-- È 


rappresentanz 


‘padre Giovanni Carlini edi 
giùriti, prof:ndamente commobsi, 
graziano quanti vollero partecipare 
gl loro dolore nella irreparabile per- 
dita della loro adorata 1 


ALDA CA 


Porgono un riconoscente speciale 
ringraziamento al. chiarissimo Dott.r 
Giuseppe Bertuzzi, che durante: 
lunga:malattia nulla lasciò intentato: 
onde ridarta alla vita; le disti 
sime Signrre Maria Del Zotto-e Anna. 
Fabris-Fedrigo, che con affettuosa? 
materna cura l’ assistettero confor- 
tandola nei momenti del dolore;sal 
corpo insegnante di Codroipo? 
tutte. quelle buone . persone che 
tarono fa casa del dolore. 

Codroipo, 11 ottebre 1913. 


ATTRA 
Domenico Del Bianco gerente responsabile 
Varna 


MIGLIAIA. DI PERSONE SONO -AF= 
FETTE Da MALATTIE -RENALI 
SENZA. SAPERLO 


"| rc 


Spesso. accade che coloro i quali 
corrono un grave. rischio per i loro 
disturbi renali non avvertano la loro 
condizione, cosicchè il male viene-tr: 
scurato sino a tanto che raggiui 
una fase acuta ed incurabile. 
ai vostri reni mentre siete în tempa; in 
trapprendendo subito fa cura delle 
Pillole Foster per i Reni non appena 
vi si manif:sta un sintomo. sicuro di 
disturbi renali come: ° 

Mal di schiena, ‘ 
Dolori ai tombi, 
Renella, 

Disordini urinari, 
Ritenzione di urina, 
Idropisia, 
Lombaggine, 
Capogiri e Debolezza, 
Sonnolenza innaturale, 
Keumatismi, 
NSceiatica. 

Le Piilole Foster per i Reni rego- 
lano i reni e fa vescica come i lassa- 
tivi ordinari regolano gli intestini 
Esse eliminano l'eccesso di acido u- 
rico che causa i reumatismi, i dolori 
‘alla schiena, la lorobaggine e la 
tra, ed espatlono l' acqua accumulata 
nei casi d’ idropisia. 

Si.acquistano presso tutte le Far- 
micie (esigere ia firma: James Fo- 
ster).L.:3.50 la scatola, L. 49, sei *sca- 

tole, oppure invian- 
do vaglia diretta- 
mente al Deposito 


il sempre ottimi — «hiedere: programi- 


alira cura, a bass'assolatamente’ diversa 
che ha assunto egual nome) ha acquistat 
Ja: deri ‘meritata notorietà: poichè: 8-11 s01 
che da 25 mnni compie miracolose. gua: 
-rigioni. E' preporato dalloStabilimento 
Chi: - Farmucentico 


GARLO ARNALDI di A. REPETTO: 


r 
colta def certifieat.. 6 opuscolo scientifico. 
li Liquore. Arnialdi si trosa presso tutte 
le buone farmacie. 


| Guardarsi dalle dannose imitazioni. 


Collegio: Convitto Tacchi 


Annò 40. .. TREVISO Anno 40 


Istituto di ‘primo ordine sede splene 
dida e saluberrima in aperta: campa- 
giia — Bagni e termosifoni — ‘Trat: 
famento.ottimo. e cu e di famiglia 
Scuole iiterne e. pubbliche: elementari 
a ‘medie Assistenza ‘assidua negli stu- 
di Corsi accelerati riguadagna) 
arini perduti — i scolastici 
mi al ERI, 

x Direttore prof, ‘Dott. G.-.Brotto 


Il Giardino d’Infanzia 


di Via Villalta 18 





verrà «perto il 15 Ottobre un nuovo. 


dirigente ed insegnante che 
materne pù amorose saprà 
‘congiungere gli ultimi portati della 
pedagogià moderna. 
“Ne iscrizioni si ricevono dalle 9 alle 
TA e:dalle 14 alle 48. 


N. YOMMASEO 
Tel. 309 — RBEVISO — Tef, 3,09 


Istituto di I. ordine - Consiglio di 
Vigilanza. Massima garanzia morale ed 
educativa. Corsi completi di studi pub- 
blici,. privati e accellerati per guada 
gnare anniperduti - assidua assisten-- 
za nello studio con'appositi professori 
- ottimi risultati scolastici oratorio. 
interno - sale di lettura - Bigliardo-- 
Teatro Cinematografo - Bagni - Calo- 
riferi’ - ottimò..irattamento Jamigliare, 
IPINIANAATANAZIA a 

AL Galifata 


Francesco Gogolo 


Via Savorgnana N. 16 tiene: aperto il 
suo: Gabinetto dalle ore 9 alle’ 17. A 
richiesta si reca a domicilio 


‘Hotel Tordelli 


Piazza Colonna 


ROMA 
î — Preferito dai pro 


fessionisti e commercianti non avendo risto 
rante. —- Moderno arredamento, prezzi ‘fas 
® modestissimi con camere ai un letto. da 
L..3.50, a dueletti da L.7. Automobile alla sta- 
zione — Telefono 60-07. 


AR x ao aspananani 
Studenti 
presso distinta famiglia trovano ‘otti- 
ma pensione cure affettuose. 
Indirizzo presso Agenzia A. Manzo- 
ni e C. Udina | 


+Per trasloco vendesi 


mobilia, due stanze da lette, pranzo, 
salotto, cucina. , Rivolgersi Agenzia 
Manzoni e C. 


AAA 


Buona famiglia 2°cetterebbe 


ragazzo di- civile. condizione. Rivol- 


‘Agenzia Ma; 


-» Generale, Ditta C.|. 


Giongo, Via Cap 
puceio, 49, Milano. 
Rifiutate ogni i- 


TORCHI 
PIGIATRICI 
POMPE TRAVASO 


“GIOCONDA, 
‘ACQUA MINERALE. PURGATIVA 
È ITALIANA 
LIBERA IL: CORPO 

E ALLEETA 1.0 SPIRITO | 


Cologio- Convito: | 








pagata -a ‘chiunque. proverà 
trario, sia con analisi che'altriment 


‘Rappresentante*per Udinee: rovincia 


‘Garage E. CALLI 


CONSULTAZIONI ‘- GABINETTO. 
di FOTOELETTROTERAPIA 
por le — malattie 
Segrete, Vie ‘Urinario e della “pelle 


[con annesso Istituto Fisievterapico per] 
trattamento delle ‘malattie’ costituzionali cl 











Ne Vi 
I <Vix Presto {Palazzo Brodito Italiano) — CREMONA, Via Guarnieri 
IOVA® Pi: Fontane Maross + LIVORNO, Via Vittorio Emanuele.64 - Molera, 
sola: td —|l ADONE ge sdal Prpolo 2 — PISÀ; Via S, Fi 11203229 20 — ROMA, Via di 
ia Valerio Cat ill PARIGI, 14 Rae Pardonnot LONDRA BERLINO, i 


6 

p8 i Manera i A ra 

re nè sull'apparato reri 0 latta dalle, ore -9.. Alla:17 

hiedere imssni \vamionte i ti t 3 i ten arene vesto sg mo artico: DN i si A snche x Fao * 
z 5 in con Il 


ln:Mila 0, Via:Giullo Uberti; 29: ; fompaggina, acc. Imbali 
- ero LUCIUS &BRUNINO Via Mark 


“i SUP£LER - 
cato-esclusiva: 


‘dell 
Bua paparioria su tutti. I preparati. 
i del'‘genere:: 


DI FAMA MONDIALE \ i ; 
ATO DALLA SCIEN: € GSCAIE \ 
i costanti, certi ed ‘immediati. béit presto addivénne costi 


- APPROV. 
RINO CUSTITUENTE 4 dol AE, "le sa, DI OL Al rat © “n liera, da ‘rondorsi’ di':fa ma ria è dio unive 


chi fece ù sa lic 
OSSATE EZZA, soa È 0) i 5 È smi itent Ie imali-guariscono -con:i rimedi ‘ autentici, a 

$i À e a la diffusione del nostro: preparato:‘sono' dovute: alla sus: Tealo ed:fmmitdiati'poteriza 

SI USA TUTTO L'ANNO SEN ne ummionemente comprovata dall'as persia, he ne faino Clilet e Scient 
È ini: a a mdo, è dall’insuperabile ‘unico primo premio, che nell'Esposizione internazionale:di To- | 
Jglt essarimenti,: nei postumi IA 0 L dì iva: grinio: 1911, è stato assegnato al solo Isvhirogeno;-fra uttele ‘specialità farmaceutiche esposte Soreni si 

dr pn Mit aMArEAEn et i potugi È ‘gradi inferiori; quali il: Gran Diploma d'Onore; la Grande: Medagli: d'Oro, 
berto: t: Nene: I: palesso. ‘propri; i R n SCHIROGENO'è Anmoritto: sul “delli 


biarica. 
‘ema 





pale o der si 
uve divino 6 
ormai. è ‘provato; sno quelli del 


«Laboratorio 


‘che ida l'hanno provo 
pionarioN:1, venduto: pi 
4:75 ed all’estero: (in-tutto -if'mofito) 
19:Htri i ottitnò Cognne fino. Champagi 
Tialia:- Maraschino di 
nedettino:-: Rhum: Giamaica Mi 
‘Anisette di-Bérdenux - Alchermes di: 
Famnbros; con: 10: Etichette, 10: Capsule 
Manuale irtru: 
‘8000 liquori: e-soiropì 
indare Vaglia’. 






































